
Summit della Sigularity University
Il transumanesimo è già qui

Il movimento transumanista sorge negli stati Uniti, nella Silicon Valley, alla fine degli anni 80, tra i 
fondatori dell'associazione transumanista mondiale, oggi nota con il nome di Humanity+ e tra i 
fondatori, finanziatori, dirigenti transumanisti di numerose fondazioni, istituti, start-up, progetti di 
ricerca e aziende di importanza internazionale abbiamo Natscha e Max More, Nick Bostrom, David 
Pearce, Peter Diamantis, David Orban, Ray Kurzweill, che ha preso il termine Singolarità dalla 
fisica, per citare i nomi più conosciuti. 
Non è semplice dare un breve panorama delle origini di questa ideologia, queste ci portano al 
lontano 1883 quando appare per la prima volta il termine eugenetico da Galton, al discorso di 
Huxley sul suo credo transumanista di trascendenza dell'umano, al paradigma cibernetco, 
originatosi durante la guerra in campo militare, che riduce il soggetto a una somma di informazioni, 
a un programma che si può decifrare e quindi modificare come una macchina, per arrivare allo 
sviluppo della biologia molecolare, alle bio e nanotecnologie, alla ridefinizione dell'umano in 
termini antropotecnici. 
Il transumanesimo mira a potenziare l'umano attraverso la tecnologia e a liberarlo dai vincoli della 
biologia fino a un'ibridazione con le macchine, per arrivare a una trasformazione nano-bio-
tecnologica dell'essere umano: il cyorg, il post-humano. Considerando l'umano quindi come 
infinitamente modificabile, ingegnerizzabile e per sua stessa ontologia ibridativo che si co-
costruisce con la tecnologia, distruggendo così i confini tra natura e tecnica, tra vivente e macchina.
La cosa importante da sottolinerare è che il transumanesimo non è una tendenza di alcuni eccentrici 
ricercatori marginali, di filosofi che confondono la realtà con i propri sogni, non è un mero delirio 
prometeico, per ricordare il dislivello prometeico di Gunther Anders, così come non è un effetto 
collaterale, ma è l'approdo dello sviluppo tecnologico, è l'ideologia della convergenza tra 
biotecnologie, nanotecnologie, informatica, neuroscenze.
L'ideologia transumanista si incarna nei centri di ricerca, nei colossi come Google, IBM, Microsoft, 
nelle multinazionali agro-alimentari, farmaceutiche e biotecnologiche.
La Singularity University non è una semplice università, è una delle maggiori espressioni del 
transumanesimo, ne escono i più importanti dirigenti e ricercatori mondiali, alcuni di loro 
confluiscono poi al MIT (Massachusetts Institute of Technology), una delle più importanti 
università di ricerca al mondo; nella DARPA, una agenzia governativa del Dipartimento della 
Difesa degli Stati Uniti per lo sviluppo di nuove tecnologie per uso militare; in Google; in 
Microsoft, solo per citarne alcune… Tra i maggiori finanziatori della Singularity University vi sono 
compagnie come Google conosciuta per l’informatica ma meno per i suoi investimenti anche nella 
ricerca genetica. 
In Italia ci sono due sedi dell'Università della Singolartà: una a Milano e l'altra a Roma. Questa 
università fa da consulenza per settori come quello della difesa, della sicurezza, della biomedicina, 
per tutti settori di punta a livello di sviluppo e di ricerca. Il transumanesimo influenza così 
profondamente i vari governi nello sviluppo delle scienze convergenti, non è un caso ad esempio 
che un partner di alcuni Summit sia la Vodafone, in prima fila con la sua propaganda per la rete 5G 
che permetterà il passaggio definitivo all'internet delle cose e al così detto “pianeta intelligente” di 
IBM. Il Summit rappresenta questa convergenza di settori e di ricerche di alto livello ed è la vetrina 
della loro propaganda. 
I Summit vengono organizzati in più parti del mondo, l'8 e 9 ottobre e Milano e l'11 e 12 novembre 
ad Atene. Lo slogan del prossimo a Milano è: “Progetta il futuro. Costruisci il futuro. Sii il futuro.” 
Un futuro che sta già diventando il presente.
La loro propaganda si basa sulla retorica di poter far fronte ai disastri climatici, siccità, carenze 
alimentari, estinzione delle specie, all'aumento di sterilità,  di poter sconfiggere le malattie con un 
accelerazione tecno-scientifica che potrà cancellare le disuguaglianze sociali. Tutto questo 
sostituendo un mondo naturale, compromesso sempre di più, con un mondo artificiale, 



informatizzato, e bio-nanotecnologico. In questo mondo i corpi, gli elementi naturali, non 
costituiscono più un fondamento indisponibile ma divengono scomponibili, manipolabili e 
ingegnerizzabili.
Significativo è notare che dai loro stessi discorsi emerge che le tecno-scienze e la visione 
transumanista cambieranno profondamente e radicalmente il modo in cui le persone percepiranno il 
mondo attorno a loro e la loro vita. La loro strategia mira a far si che le persone abbiano sempre più 
familiarità con concetti come terapia genica, intelligenza artificiale, editing genetico, così sarà più 
semplice creare un'accettazione sociale per tutti questi sviluppi.
In alcune circostanze, come ad una conferenza di Roberto Cingolani, dell'Istituto Italiano di 
Tecnologia di Genova, dove presentava il suo robot umanoide, c'è la tendenza a sottolineare che le 
loro ricerche non hanno applicazioni militari e a distanziarsi dai transumanisti più estremi come 
Kurzweill, in realtà è mera propaganda, ben sappiamo che portano avanti la stessa idea e distruzione
di mondo e sappiamo bene che dai  laboratori per la salute pubblica possono uscire innovative 
nanoarmi o sofisticati sistemi di controllo.
Purtroppo, a parte poche eccezioni, non è presente una critica al transumanesimo, questo perché non
viene compreso, viene considerato come un mito, come un qualcosa di astratto o di futuristico.
Noi proprio per evitare questi fraintendimenti, non ci incentriamo su quello che ancora non c’è, 
come quando avevamo molti anni fa iniziato a parlare di nanotecnologie, non parlavamo del  rischio
della catastrofe del “Gray goo”, cioè della replicazione incontrollata di nanorobot, così per il  
transumanesimo non ci  incentriamo sui progetti di crioconservazione del cervello o sulla 
trasposizione del cervello in un computer, ma di quello che è già presente. 
Le logiche del transumanesimo - superamento dei limiti, miglioramento e potenziamento dell'uomo,
riprogettazione e artificializzazione del vivente -  non sono mere speculazioni astratte, ma diventano
ricerche, chimere transgeniche, droni militari, nuovi apparati della smart city, Procreazione 
Medicalmente Assistita e editing genetico... 
Se pensiamo agli esoscheletri per i tetraplegici che possono essere usati anche per potenziare le 
prestazioni dei soldati, capiamo bene quanto è sottile il confine tra cura e potenziamento 
dell'umano. Forse nessuno si amputerà gambe sane per mettersi delle protesi che aumenteranno le 
prestazioni, a parte forse qualche eccentrico ricercatore, ma le idee dell'implementazione, del 
potenziamento continuo, della modifica del corpo, da tempo si fanno strada nell'immaginario e nei 
desideri delle persone. Prima della sostituzione di parti del nostro corpo, il telefono cellulare è già 
un'inseparabile protesi, dalla tasca al polso con l'auricolare senza fili perennemente connesso, ecco, 
il passaggio al chip sottopelle non è così lontano.
La salute "perfetta", il bambino "perfetto", un continuo adattamento a un mondo tecnico, dalla 
diagnosi pre-impianto alla medicina rigenerativa, questo non rappresenta solo una medicalizzazione
che si estende a ogni fase della vita, ma rappresenta il potere illimitato delle tecno-scienze per un 
continuo superamento di limiti in cui è proprio il corpo umano a costituire un limite per la piena 
perfettibilità.
La procreazione medicalmente assistita rappresenta il cavallo di Troia del transumanesimo perché 
aperta la strada alla possibilità della riproduzione artificiale, per tutti e tutte, la logica conseguenza è
quella del continuo miglioramento del prodotto. La diagnosi pre-impianto con selezione genetica 
dell'embrione sottende logiche eugenetiche e l'uomo potenziato del transumanesimo.
Al momento ancora non abbiamo bambini modificati geneticamente, ma la soglia delle bambine 
editate in Cina è stata superata, ed è una soglia da cui nessuno può pensare di tornare indietro e nel 
mentre viene instillato il pensiero che è preferibile consegnare la procreazione in mano ai tecnici e 
alla tecnologia, che è bene fornire alla figlia che nascerà un'eredità genetica migliore di quella che 
potrebbero fornire i propri stessi gameti e che con la diagnosi pre-impianto si può essere i designer 
della propria figlia.
Il mondo transumanista è protagonista della rivoluzione CRISPR e non si vuole lasciare sfuggire le 
possibilità offerte da questa nuova tecnologia. Le manipolazioni genetiche sono in assoluto le 
tecnologie più promettenti afferma Roberto Manzocco, ricercatore transumanista.
Lo sviluppo delle tecno-scienze e il transumanesimo producono immaginari, desideri, bisogni, 



creano i paradigmi di pensiero attraverso cui guardiamo e interpretiamo il mondo e noi stesse/i 
determinando ciò che nella società verrà considerato come accettabile. Questa creazione di 
immaginario, questa visione del vivente implica quindi una trasformazione dello stesso vivente.  
Difronte a queste trasformazioni epocali dovremmo comprenderne la portata e sentire la necessità e 
la priorità di lottare contro questo mondo macchina prima che davvero sia troppo tardi.
Un guru delle tecnoscienze ha lanciato un avvertimento ai suoi fedeli che si potrebbe estendere agli 
oppositori: "Non state da parte di fronte alla Singularity, avete la possibilità di dirigere il vostro 
sforzo nel punto di maggior impatto, l'inizio". 

Silvia Guerini, Resistenze al Nanomondo

In occasione del presidio contro il Sigularity University Summit dell'8 ottobre a Milano organizzato
dal collettivo Resistenze al Nanomondo (www.resistenzealnanomondo.org) e dallo spazio di 
documentazione La Piralide di Bergamo (lapiralide.noblogs.org) 


